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In pieno svolgimento in Toscana le dieci giornate di mobilitazione 

Incontri tra PCI e cittadini 
sui temi della riconversione 

Un approfondito dibattito per dare soluzioni adeguate alla crisi economica • Domani sera Emilio Pugno parla 
a Rifredi, domenica manifestazione con Di Giulio ad Empoli • Sabato assemblea operaia a Porta a Mare di Pisa 

La ripresa d'autunno ha coinciso 
con il lancio da parte del PCI di una 
campagna di mobilitazione sui temi 
della riconversione. Le iniziative as­
sunte in tutta la Toscana hanno dimo­
strato la validità dell'impostazione da­
ta al problema dai comunisti che in­
tendono avviare un vasto dibattito di 
massa sui temi della politica econo­
mica. 

. L'incontro con i lavoratori, i cittadi­
ni, I giovani, articolato in assemblee 
pubbliche e manifestazioni, in pieno 
svolgimento, fornisce la possibilità di 
avere tutti gli elementi per una at­
tenta valutazione di una riconversione 
qualificata In grado di contribuire a 
portare il Paese, fuori dalla crisi. 

F IRENZE 

Numeroso assemblee e manifesta­
zioni sono in programma nella pro­
vincia di Firenze, attorno ai temi del­
la riconversione e dello sviluppo eco­
nomico. Le principali manifesta/ioni 
si svolgeranno giovedì sera alle ore 
21 presso la SMS di Rifredi con la 
partecipazione del compagno Emilio 
Pugno, e domenica prossima ad Em­
poli con l'intervento del compagno Fer­
nando Di Giulio, della Direzione del 
PCI. 

Questo il quadro dettagliato delle 
iniziative: 

Mercoledì: Castelfiorentino. ore 21 
(Cantelli): Scandicci, Turri, ore 21 
(Biechi) : Sesto Fiorentino, ore 21 (An­
driani). 

Giovedì: SMS Rifredi. ore 21 (Pu­
gno); S. C'asciano, ore 21 (Ragionieri). 

Venerdì: Scandicci. ore 21 (Can­
telli); Tavarnelle. ore 21 (Biechi); Fi­
gline. ore 21 (Cerrina). 

Martedì 12: Pignone (Andriani), Ca-
lenzano (Biechi). 

FIRENZE - Centro 

Giovedì 14: Colonnata. 

Venerdì 15: Impruneta (Cerrina). 

GROSSETO 

Oltre 70 iniziative riguardanti centri 
grandi e piccoli articolate in assem­
blee pubbliche, conferenze - dibattito. 
comizi e riunioni: questo è l'impegno 
clie caratterizza le 10 giornate di mo­
bilitazione dei comunisti sui problemi 
della riconversione. Una iniziativa po­
litica clie sta riscontrando tutta la sua 
validità, non solo perché strettamente 
legata al quadro economico, sociale e 
politico, più in generale, ma soprat­
tutto perché trova interesse, dibattito 
e confronto tra le impostazioni dei 
comunisti, i bisogni e le indicazioni 
provenienti dai lavoratori, dai giovani 
e dalle masse popolari. 

C'è da dire, alla luce delle manife­
stazioni già svolte, d i e quanto mai 
sentita appare l'esigenza espressa e le 

argomentate posizioni dei lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltura, di an­
dare ad un profondo processo di ricon­
versione agro-industriale del tessuto 
produttivo della Maremma. Un intrec­
ciarsi di problematiche, di obiettivi, 
da sostenere c4*n una conseguente ini­
ziativa. scaturiscono da questo dialogo 
fra i lavoratori e il PCI. 

Dalla verticalizzazione del settore 
chimico minerario, che trova possibi­
lità di realizzarsi anche alla luce del 
parziale e positivo risultato consegui­
to, sulla "vertenza mercurio" dalle 
lotte delle popolazioni amiatine, alla 
riconversione del settore agricolo vi­
sto strettamente legato al settore in­
dustriale. Irrigazione, recupero prò 
duttivo delle terre incolte rilancio del 
patrimonio zootecnico, visto nel conte­
sto dal piano agricolo alimentare, su­
peramento della colonia e mezzadria: 
dal conseguimento di questi obiettivi oc 
corre partire per rilanciare l'economia 
della Provincia e dare basi certe per 
la ripresa produttiva e occupazionale 
dell'intero apparato produttivo. 

A queste problematiche devono es­
sere aggiunte anche istanze provenien­
ti da determinate categorie sociali e 
settori produttivi di notevole peso, che 
non possono non essere inseriti nel 
contesto di una nuova politica econo­
mica generale. Come far decollare 
dall'attuale stato di crisi produttiva e 
occupazionale la piccola e media im­
presa artigianale e industriale? Quali 
indicazioni i comunisti danno? Quali 
strumenti intendono muovere, nel set­
tore creditizio e finanziario, per ridare 
vitalità a un settore economico forte­
mente radicato nella struttura econo­
mica. sociale produttiva della Ma­
remma? 

Interrogativi legittimi che i diri­
genti comunisti nel corso del loro con­
fronto hanno teso e tendono a chia­
rire. sottolineando nel contempo che, 
per una profonda opera di rinnovamen­
to e risanamento dell'economia del 
Paese, occorre uno sforzo di mobili­
tazione. un impegno « d'emergenza » 
di tutte le forze sociali e politiche 
perché si giunga nel concreto a quella 
inversione di tendenza negli orienta­
menti e negli indirizzi della politica 
economica. E qui il discorso cala nella 
realtà politica, nel rapporto tra i par­
titi. 

L'impegno assunto nel corso di que­
ste dieci giornate di mobilitazione è. di 
conseguenza, sintesi e base di rilancio 
delle proposte e della iniziativa dei co­
munisti su problemi di cui ampia at­
tenzione si registra nel corpo sociale 
della provincia. Tale impegno su que­
sti temi, e ciò dobbiamo registrarlo 
in negativo, non si nota da parte di 
altre forze democratiche, se si esclu­
dono i sindacati. Il prendere maggiore 
consapevolezza della dimensione della 
crisi e delle conseguenze che questa 
comporta è un compito che il PCI si 
assume nell'interesse esclusivo delle 
popolazioni, indicando nel contempo ad 
esse il modo per come uscirne. 

PISA 

Intensa la mobilitazione dei comuni­
sti pisani e di tutta la provincia in 
occasione delle dieci giornate per la 
riconversione produttiva indette dal 
PCI. Sabato mattina a Porta a Mare 
(il quartiere operaio della città dove 
si concentrano gli stabilimenti della 

. Saint-Gobain. della Piaggio, dei can­
tieri navali) nella sezione fabbriche si 
svolgerà un'assemblea alla quale par­
teciperanno le organizzazioni di parti­
to di tutte le fabbriche cittadine. L'as­
semblea sarà naturalmente aperta an­
che ai lavoratori ai cittadini non i-
scritti al PCI, la relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Rolando 
Armani: le conclusioni saranno tratte 
dal compagno Silvano Andriani. 

Oggetto dell'assemblea sarà il pro­
blema della riconversione industriale 
e occupazionale a Pisa con particolare 
riferimento all'occupazione qualificata 
giovanile. Sabato pomeriggio un'assem­
blea sarà tenuta a Santa Croce e vi 
parteciperanno i lavoratori della zona 
del cuoio e del comune di Fucecchio. 
.All'ordine del giorno « Riconversione 
industriale e comprensorio ». Relatore 
sarà Angiolino Diomelli. conclude An­
driani. 

Oggi si svolge un attivo degli operai 
della Piaggio di Pontedera e delle al­
tre fabbriche della cittadina pisana. 
Venerdì in tutta la provincia sarà or­
ganizzata la diffusione de l'Unità in 
tutte le fabbriche. Iniziative e mani­
festazioni sono già in programma an­
che per la prossima set'.imana. A Pon­
tedera sarà allestita una mostra del 
« Piaggista ». il giornale operaio che 
a lungo è stata la voce dei comunisti 
all'interno del gigante toscano della 
metalmeccanica. 

Sempre nella prossima settimana i 
compagni della sezione operaia della 
Piaggio terranno un comizio davanti 
ai cancelli della fabbrica. A Ponte­
dera le iniziative per le dieci giornate 
si concluderanno sabato 16 con una 
manifestazione operaia. Altre inizia­
tive in programma nel Pisano sono 
previste a Cascina e nella Val di Ce­
cina. 

LUCCA 

La Federazione di Lucca del Partito 
comunista ha in programma una serie 
di iniziative per affrontare t ra gli ope­
rai, e più in generale tra la popola­
zione lucchese, i temi della riconver­
sione. Tra queste è fissata per merco­
ledì. un'assemblea a Massa Macinaia 
alle ore 21. Per giovedì 7 un'altra as­
semblea a San Vito, per sabato 9 un 
dibattito a Castelnuovo. Sono inoltre 
in programma 2 comizi alla Cantoni e 
alle officine Lenzi. 

Tra le iniziative più importanti van­
no registrati due attivi operai alla 
SMI e alla Cantoni per approfondire 
i processi di ristrutturazione in atto, 
aprire un confronto con i sindacati e 
le altre forze politiche per andare in 
tempi brevi a conferenze di produzione 
in queste che sono le due principali 
realtà operaie della provincia. 

Jryanizzate dai 

jiovani democratici 

Tre giornate 
di solidarietà 

a Grosseto 
con il popolo 

palestinese 

GROSSETO. 5. 
I n i z i ano oggi per conclu­

ders i giovedì le g i o r n a t e di 
so l ida r i e t à con la resisten­
za democra t i ca e progressi­
s t a dei popoli l ibanese e 
pa les t inese . 

Nelle t r e g io rna t e s a r à 
In s t a l l a t a u n a t enda di so­
l ida r i e t à con la res i s tenza 
in piazza D a n t e a Grosse­
to. E' p revis ta la diffusio­
n e di d o c u m e n t i del la re­
s i s tenza , la raccol ta di fir­
m e e m a t e r i a l e di sos tegno 
a quel popolo. 

Le man i f e s t az ion i s a r an ­
no conc luse il 7 p ross imo 
con u n d iba t t i t o , t e n u t o d a 
u n e s p o n e n t e del l 'OLP, al­
la Coop. i nde t to per le ore 
18. 

La decis ione di d a r e u n a 
cosi t ang ib i l e t e s t imon ian ­
za di so l ida r ie tà a quel 
m a r t o r i a t o popolo, v iene 
a s s u n t a da l c o m i t a t o dì so­
l ida r i e tà per la P a l e s t i n a 
e il L i b a n o cost i tu i tos i nel 
g iorn i scorso a Grosse to di 
cui f a n n o p a r t e la F G C I e 
a l t r i m o v i m e n t i g iovani l i 
(la F G S I . la « Lega dei co­
m u n i s t i ) , Lo t t a c o n t i n u a . 
il P D U P e l 'ARCI. 

A base della cos t i tuz ione 
di ques to c o m i t a t o è u n 
d o c u m e n t o nel qua le si ri­
c h i a m a n o t u t t e le forze de­
m o c r a t i c h e e an t i f a sc i s t e 
al la mobi l i t az ione a soste­
gno del la lot ta di quel po­
polo e si r ivendica la fine 
di ogn i Ingerenza s t r a n i e r a 
in L i b a n o ( a n z i t u t t o quel­
la s i r i a n a ) : s a l v a g u a r d i a 
del la sua i n t eg r i t à ter r i ­
t o r i a l e : r i conosc imen to dei 
d i r i t t o del popolo pales t i ­
n e s e : r i t i ro di I s r ae l e d a i 
t e r r i t o r i o c c u p a t i ; opposi­
zione a l la inge renza del le 
s u p e r p o t e n z e nel la quest io­
n e m e d i o o r i e n t a l e ; rico­
n o s c i m e n t o i m m e d i a t o del­
l 'OLP. 

La t e n d a è già s t a t a mon­
t a t a : c a p a n n e l l i di g e n t e e 
di c i t t a d i n i democra t i c i sì 
f e r m a n o a d i scu te re , a sot­
toscr ivere e a d a r e con t r i ­
bu t i di sos tegno a l la lot­
t a del popolo pa le s t inese . 
I n ques to , in fondo, s t a 
t u t t o il va lore e l ' impor­
t a n z a del l ' in iz ia t iva a s sun ­
ta dai m o v i m e n t i delle for­
ze d e m o c r a t i c h e e giovani­
li g r o s s e t a n e . 

Paul Strand e la mostra fotografica al la Sala d'Armi di Palazzo Vecchio a Firenze 

Dai ghetti di New York alla bassa Padana 
Dall'esperienza americana alla collaborazione con Cesare Zavattini — Il pensiero e l'impegno dell'artista — Un uomo e i 
suoi oggetti — La meticolosità di un lavoro — Un dibattito pieno di spunti interessanti — i rapporti con la fotografia italiana 

FIREN'ZK. 5 
Di quanto le numerose ma­

nifestazioni per il bicentenario 
degli Stati Uniti ci hanno of­
ferto questa estate, dal tea­
tro a Rauschembcrg al cine­
ma. la mostra del grande fo­
tografo americano Paul 
Strand, allestita nella sala 
d'armi di Palazzo Vecchio dal 
5 settembre al 5 ottobre, po­
teva rappresentare uno dei 
momenti più significativi, per 
quanto della cultura america­
na è contenuto nell'opera del 
grande maestro. 

Dico poteva, non perchè lo 
•vere offerto per la prima 
volta ad un pubblico vasto ed 
eterogeneo immagini finora 
reperibili solo in costose mo­
nografie. non rappresenti di 
per sé stesso azione abba­
stanza meritoria nel quadro 
piuttosto povero delle inizia­
t i l e in tal senso, ma perchè 
l'opera multiforme di Strand. 
il pensiero e l'impegno pre­
ciso che hanno sempre ispi­
rato la sua azione, avevano 
forse bisogno di un discorso 
un po' più approfondito che 
impedisse affrettate valuta­
zioni di carattere unicamente 
formalistico, ad un pubblico 
non necessariamente prepa­
rato in fatto d'immagini. 

e La famiglia di Luzzara », una foto di Paul Strand, del 19S3, esposta a Firenze 

Strand va guardato al di là 
della sua perfezione tecnica. 
che è comunque notevolissi­
ma ma finalizzata ad una pre­
cisa e matura volontà espres-
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sìva e ad una statuaria sin­
tesi di un'umanità profonda­
mente compresa. 

L'uomo Strand che osserva. 
che prepara il suo grande 
apparecchio fotografico, tut-
t 'altro che maneggevole e un 
po' arcaico. l'i.omo che co 
munica con i suoi soggetti in 
quei lunghi momenti di pre­
parazione. che cura. dopo. 
con estrema meticolosità ogni 
sua stampa, è perennemente 
guidato da una lucidissima 
monte descrittiva e poetica 
allo stesso tempo, dalla stra­
ordinaria capacità di as t rar re 
ogni suo soggetto dalla crona­
ca di tutti i giorni e tra­
mandarne direttamente al­
la storia i caratteri podere 
samente individualizzati. Non 
a caso, tale senso epico-

evocativo sì mantiene inal­
terato. pur attraverso varia­
zioni e maturazioni stilisti­
che. in tutte le foto dei suoi 
cinquanta e più anni di atti­
vità. senza subire sensibili 
modificazioni neppure a con­
tatto con realtà diverse, dal­
le foto dei derelitti di New-
York. significamo la\oro del 
1916 esposto nella galleria si 
Stieglitz di fronte ad una 
America scandalizzata, ai re-
portarges sul Messico. sull'E­
gitto. fino alla collaborazione 

I con il nostro Zavatt.ni per il 
libro « Un paese » del '55. 

A proposito di questo libro. 
che doveva segnare il connu­
bio fra il realismo rigoroso di 
Strand e il dilagare del neo­
realismo cinematografico ita­
liano, si è osservato nel cor­

so di un vivace dibattito svol­
tosi venerdì sera sempre nella 
Sala d'armi, e avente appun­
to come tema i rapporti di 
Strand con la fotografia ita­
liana. quanto in realtà fosse­
ro lontane queste due espe­
rienze. Figlia, l'una. di una 
altissima tradizione documen­
taristica americana che dai 
Brady agli Hime. era giunta 
fino all'attenta intelligenza i i 
Strand. legata l'altra alla 
contingente e pretenziosa idea 
di trasformare la colorita e 
lacrimevole cronaca, in si­
gnificante rappresentazione 
storica. 

II dibattito di venerdì, piut­
tosto nuovo nel suo genere. 
si è dimostrato, come diceva­
mo. assai vivace e pieno di 
spunti interessanti, sia sulla 
figura di Strand che sul te 
ma proposto, anche se il di­
scorso è slittato un po' troppo 
presto in polemiche senza fi­
ne e senza senso sul ruolo del 
« fotografo » italiano, malato 
da troppo tempo di dilettan­
tismo malcelato e di sfiducia 
piagnona e un po' compia­
ciuta. pur se giustificata, nel­
le istituzioni. Resta comurt-
que. l'evento di venerdì sera. 
unico momento documentati-
vo. per quanto ci risulta, sul­
la figura e l'opera di Strand. 
ma purtroppo rivolto ad un 
pubblico ben diverso in nu­
mero e composizione da quel­
lo che ha affollato incuriosito 
la sala d'armi durante questo 
mese di settembre. 

Un'occasione da utilizzare 
forse meglio per quanti si ado 
pera no nel difficile campo 
della fotografia in Italia e co­
munque una conferma che 
manifestazioni del genere so­
no troppo spesso prive di un 
vero e proprio discorso uni­
ficatore. 

Antonello Paianolo 

Nel 1976 le presenze sono state oltre due milioni 

Quest'anno a Rosignano 
un esercito di turisti 

Crescita rispetto alla precedente stagione - Discussione in Consiglio comunale • Gestione del territorio e salvaguardia dei 
beni ambientali e culturali - Il contributo delle organizzazioni dei lavoratori, del tempo libero, degli operatori economici 

ROSIGNANO. 5. 
Sono valutate in due mi 

lioni e 300 mila le presente 
nel comune di Rosignano al 
la fine della stagione turisti 
ca 1976. segnando una cresci 
ta anche rispetto allo scor 
so anno. I poli di maggioie 
attrazione sono state le loca 
lità di Vada e di Castiglion 
cello, il cui affollamento du 
rante il periodo estivo ha re 
gistrato indici notevoli. Turi­
smo di massa a Vada. Turi-
presenza di numerosi cam­
peggi e meta prevalente dei 
turisti pendolari della dome­
nica, mentre Castiglioncello si 
popola per la riapertura delle 
sue ville private, le « residen­
ze estive ». 

Questo fenomeno presen 
ta punti assai discutibili e ha 
iniziato ad interessare, sebbe­
ne in misura molto ridotta, 
le frazioni collinari del comu­
ne. Per Rosignans, pertanto, 
il turismo rappresenta una 
cospicua fonte di reddito alla 
quale occorre la dovuta atten­
zione, non solo sotto l'aspet­
to specifico del puro interven­
to. ma anche dal punto di vi­
sta di un recupero dei va­
lori sociali e culturali. E' in 
questa direzione che l'Ammi­
nistrazione comunale vuol la­
vorare. ha confermato l'as­
sessore al turismo empagno 
Renzo Cipolla durante la sua 
esposizione in Consiglio comu­
nale. 

Proprio per l'importanza che 
il turismo riveste, i temi ge­
nerali e specifici della zona 
saranno ripresi nella confe­
renza comunale che dovrà .»-
saminare anche tutte le im­
plicazioni che si presentano 
in un territorio a forte svi­
luppo industriale, l'attività si­
no ad oggi svolta ha dimo­
strato che i due settori non 
sono alternativi, ma possono 
convivere nell'ambito di un 
adeguato assetto del territo­
rio. Naturalmente anche la no­
stra zona risente del distorto 
sviluppo economico del paese, 
in assenza di una program­
mazione, per cui anche il tu­
rismo, se non si inquadra 
nell'insieme dello sviluppo e-
conomico diffìcilmente può a-
vere uno sbocco positivo. Non 
va dimenticato che il suo in­
cremento è subordinato an­
che alla disponibilità del red­
dito da parte dei cittadini. 

Attualmente vi è la neces­
sità che il turismo sia con­
siderato nell'ambito di una 
dimensione comprensoriale al 
livello della quale indirizza­
re Io sviluppo programmato 
in collegamento con la Re­
gione. Le deleghe regionali ai 
comuni potrebbero essere una 
base su cui costruire tale 
programmazione. 

Un contributo essenziale a 
far valere tale linea program­
matica può venire dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori, da 
quelle del tempo libero e da­
gli operatori economici che la­
vorano nel settore. Questi ul­
timi potrebbero dar vita a 
forme associative nell'ambito 
del comprensorio anche in 
relazione ad un effettivo con­
tenimento dei prezzi. Nel co­
mune di Rosignano è neces­
sario potenziare e migliorare 
gli attuali servizi soprattutto 
per quanto concerne il pro­
blema della ricettività, avva­
lendosi anche delle leggi pro­
mozionali votate dal Consi­
glio regionale toscano, poiché 
per le dimensioni che Io svi­
luppo turistico ha assunto 
nel comune questo settore pre­
senta limiti considerevoli, as 
sistiamo invece, come avvie­
ne a Castiglioncello. alla tra 
sformazione di alberghi in mi­
ni - appartamenti col risul­
tato di introdurre elementi ne­
gativi che non favoriscono cer­
to lo sviluppo del turismo. 

E' necesario altresì libera­
lizzare le spiagge e le pino-
te 

L'amministrazione comuna­
le. da parte sua. ha effettua­
to interventi nella gestione del 
territorio e per la salvaguar­
dia dei beni ambientali e cul­
turali. In particolare va se­
gnalata la sistemazione del ca­
stello mediceo di Rosigna­
no mar.ttimo del museo e il 
contributo che sta dando agli 
scavi archealogici. m e n : u do 
vra potenziare le iniziati-. 
ve sportive e culturali, per un 
armonico sviluppo del tu 
rismo in tutto il comune. 

Non va perso di \ i s ta . pe­
rò. l'obiettivo di utilizzare tu: 
te le r i a r s e dispnibili sul 
territorio. Vi è. ad esempio. 
la zona co'linare per la mag­
gior parte ancora tutta da sco 
prirc. che aspeUa interventi 
promozionali per un proprio 
sviluppo turistico che nequi-
libri l'asse mare - collina -
paesaggio. Vi è infine la con­
creta possibilità di creare un 
parco naturale che abbracci 
anche le colline livornesi. « 
per il quale dovrebbero es­
sere interessati i comuni di 
Livorno e Collesalvetti. per 
la salvaguardia del patrimo­
nio ambientale, storico e cul­
turale, per un suo sviluppo 
sociale, sfuggendo così a ten­
tazioni speculative. 

Giovanni Nannini 
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Una spiaggia di Rosignano 

Al S. Giorgio di Lucca pessimo lo stato di manutenzione 

Troppi i detenuti nel vecchio 
convento di novecento anni fa 
Mancano i servizi igienici in ogni cella • La prima sezione maschile ospita 
90 detenuti mentre la sua capienza è di 60 • Pochi gli agenti di custodia 

LUCCA, 5 
Qualche momento di ten­

sione, poi si è risolto nel giro 
di un'ora l 'atto di protesta 
nel carcere San Giorgio di 
Lucca. Antonio Albagini. una 
t rent ina d'anni, era infatti 
salito sul te t to dell'edificio 
verso le 14.30: « Chiedo un di­
ri t to — affermava — quando 
ci dovete arrestare , colpevoli 
o non colpevoli, correte, ma 
quando ci dovete rilasciare...». 

Secondo i calcoli dell'Alba-
gini, col primo di ottobre 
scadeva il periodo di carcera­
zione preventiva. Alla corte 
d'Appello di Genova, compe­
tente per il suo caso, gli a-
vrebbero assicurato, sabato 
scorso, che il Pubblico mini­
stero aveva dato parere fa­
vorevole. Ieri mat t ina però 
gli avevano risposto che la 
Camera di Consiglio non si 
era ancora r iuni ta : da qui 
l 'atto di protesta. Verso le 
15.30 si è riusciti a far rien­
t ra re il gesto e con TAlba-
gini hanno parlato il sosti­
tu to procuratore della Re­
pubblica di Lucca, che ha 
promesso un suo interessa­
mento presso la Corte d'Ap­
pello di Genova, e l'onore­
vole Maura Vagli, membro 
della Commissione giustizia 
della Camera. 

Quella di Antonio Albagini 
è. insomma, la solita storia 
dei r i tardi e delle disfunzioni 
che bloccano la macchina 
della giustizia a livello nazio­
nale. 11 suo gesto apre però 
la possibilità di un'analisi di 
una situazione del carcere di 
Lucca, questo convento che 
conta quasi novecento anni . 
Per la situazione edilizia del 
carcere esiste una relazione 
ufficiale del direttore, scritta 
a metà dello scorso mese di 
settembre. Mentre la sezione 
femminile è completamente 
rinnovata, la prima sezione 
maschile «è in pessimo stato 
di manutenziene. esiste solo 
l ' impianto di riscaldamento. 
Mancano i servizi igienici in 
ogni cella e tu t te le altre at­
t rezzature». 

I lavori potranno essere ul­
t imati . se il Genio Civile ap­
prova subito il piano di ri­
strut turazione. per il marzo 
del 1977. In tanto , pur cosi ri­
dotta. ospita novanta detenu­
ti. mentre la sua capienza at­
tuale è di 60 e quella dopo i 
restauri di 70. La quarta se 
zione dovrebbe essere pronta 
ent ro ottobre per un tota'.e 
di 150 posti, ma at tualmente 
sono pigiati ben 40 detenuti 
nel decimo di spazio utiliz­
zato. La seconda sezione. 
chiusa nel 1970 perché peri­
colante. non si sa ancora 
quando verrà r iparata. 

Questi dati ufficiai: suì'.o 
s ta to dell'edificio carcerario 
sono eloquenti di per sé ma 
ad ess: va aggiunta la situa 
zione del personale, « Si fa 
presente — conclude la e-. 
ta ta relazione ufficiale — che 
per a t tua re quanto sopra, e 
per essere in armonia con la 
riforma, occorrono almeno 15 
agenti di custodia. :n aggiun­
ta agli at tual i m forza a Luc­
ca ». Attualmente il carcere 
di San Giorgio ospita 135 de­
tenuti (70 in at tesa di giudi 
zio: 12. con l 'entrata in vi­
gore della riforma, lavorano 
fuori a Lucca e a ViarejrRio» 
ed ha a disposizione 50 «senti 
di custodia che in realtà si 
riducono a 43 suddivisi in t re 
turni . 

Spesso gli agenti seno ad­
dirit tura costretti a fare due 
turni di seguito per far fun­
zionare i servizi di magazzi­
no. lavanderia e spaccio che 
non hanno personale proprio, 
e per permettere Ai colleghi 
le poche licenze. 

r. s. 

Forniti dall'Amministrazione comunale 

Libri di testo gratis 
alla media di Agliana 

Recuperati numerosi volumi utilizzati nello scorso 
anno scolastico - Circa 10 milioni di spesa - Il pro­
getto per ('«elementare» della frazione di Spedalino 

PISTOIA. 5. 
Alla riapertura dell'anno 

scolastico l'Amministrazione 
comunale di Agliana ha prov­
veduto come per gli anni pre­
cedenti. all'erogazione gratui­
ta dei libri di testo a tutti gli 
alunni della scuola media B. 
Sestini. Per la prima volta 
quest'anno è stato sperimen­
tato un fatto molto positivo: il 
recupero di numerosi libri 
già usati nello scorso anno 
scolastico e che possono es­
sere utilizzati anche quest'an­
no: ciò ha consentito un no­
tevole risparmio sulla spesa 
sostenuta dal Comune grazie 
soprattutto alla sensibilità di­
mostrata da alunni e genitori 
nel rispondere positivamente 
ed in modo quasi unanime al­
la richiesta avanzata in tal 
senso. 

Quest'anno la spesa cui sa­
rebbero andati incontro i ge­
nitori di un alunno della pri­
ma media, solo per libri di 
testo sarebbe stata di circa 
.VMXK) lire e poco meno quel­

la di un alunno di seconda o 
terza media; quindi il rispar­
mio è abbastanza sensibile e 
può essere certo considerato 
un fattivo contributo per lo 
effettivo diritto allo stud.o per 
tutti gli alunni. La spesa so 
stenuta dall'Amministrazione 
comunale è di circa 10.000.000 
con un notevole risparmio ri­
spetto all'anno scorso, nono 

I stante i rilevanti aumenti dei 
j prezzi dei libri, grazie all'uti­

lizzazione dei libri usati. 
Sempre sul fronte della ria­

pertura dell'anno scolastico 
c'è da segnalare l'apertura di 
due nuove sezioni di scuola 
materna nella popolosa frazio 
ne di Spedalino; il servizio 
dovrebbe entrare in funzione 
nel prossimo mese di novem­
bre: infine c 'è da segnalare 
che è stato provveduto ad af­
fidare l'incarico della pro­
gettazione della nuova scuo­
la elementare sempre nella 
frazione di Spedalino che ver 
rà costruita con '1 contributo 

j di 400 milioni della Region.-
<• Toscana. 

C O L O S S A L E 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: 

SOttOCOStO i se-

Gres rcsso 1• i *15 
Pives*. " icni deecat i 15 v *5 
ì'.-est ~e-'.i dcr.c-3". 20 * 23 

ECCEZ'ONALE-
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pav'-ie-M 2C*23 ! - t a L - *a se '« 
diiriss '"r3 

Pavlnertl 20x23 d?c""S* S f i e 
dur!s5."fa 

PavìreVJ 15x30 «:•••:• '--*•* : -?j 
unita 

Se'le sanità-I di 5 peni - E srzo 
Vasche Zoppa? c~. i " * r ; . E. ?,-:^ 
Vasche Zeppa? r— '~Z x "?, C: --
S ? ' r e njb ' -p"-"' '2 b ^ " " ' - - ™r- ...-

sca barr l.-.<:t^. ty: . 

L 1 700 mq l i scelta 
L. 2.300 mq. 1.a scelta 
L 3 400 mq. 1 j tcelta 

L 3 200 mq l a scelti 
L 3" 100 mq 1 » scelta 

L 3 400 mq. i.a scelta 

L 3 600 mq. 1 j tcelta 

L. 4 600 mq 1 j «celta 
L 40 000 la serie 
L 31 000 luna 
L 41 000 luna 

L 4S 500 la serie 

l 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel 8906^1 8 9 0 7 0 5 
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